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Ogni riferimento a fatti realmente accaduti e/o a persone 

realmente esistenti è da ritenersi puramente casuale.  
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“A mia madre.” 

  



 
 

  



 
 

 

 

 

“Qualche ora o qualche anno di attesa è lo stesso,  

quando si è perduta l’illusione di essere eterno.” 

 

Jean Paul Sartre 
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Introduzione  
 

 

 

 

 

Caro lettore, 

benvenuto in questa raccolta di poesie e rac-

conti!  

Spero che tu possa considerare questa una 

piccola esperienza, l’ingresso in un mondo rea-

le, fatto di esperienze vere, crude, un mondo 

che ti condurrà pian piano ad immergerti sem-

pre più in qualcosa di diverso, di fantastico.  

Ricordati che essere soli di fronte al Creato 

suscita la ricerca di qualcosa di indefinito che 

molti chiamano “amore”, ma questa ricerca può 

portare a strane conseguenze. 

Ora accendi la tua fantasia ed inizia dal con-

creto il tuo percorso, si aprirà un’ascesa verso 

l’irreale, una discesa nell’immaginario che è 

sprofondato dentro di te.  

Buona lettura 
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Ninna nanna piccolina 
 

 

 

Dormi bambina, 

dormi che terrò sicuro il tuo sonno. 

Non preoccuparti dei dolori, 

non pensare. 

Il sole sorgerà solo domattina. 

Dormi bambina, 

nella culla di fiori che ti ho preparato. 

Non permetterò ai fantasmi  

di turbare il tuo sonno. 

Sei così piccola ed immensa. 

Sul viso inerme hai la notte 

e nuvolette addormentate  

già ti calano negli occhi. 

Dormi bambina, 

e non aver paura degli uomini,  

che loro non conoscono la tua innocenza. 

Bimba del mio cuore, 

riposa quanto vuoi, 

ma un giorno, 

quando tornerai, 

ricordati di me. 

  



 

  


